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REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO, IMPIANTO DI ČESKÉ BUDĚJOVICE 

1. INFORMAZIONI DI BASE SULL’IMPIANTO 

1.1 ELABORATORE DEL REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO 

1.2 DENOMINAZIONE DELL’IMPIANTO 

“mondeco s.r.o. - impianto destinato alla raccolta, acquisto e trattamento di rifiuti indicati 

come “Altri” di České Budějovice” 

1.3 DATI IDENTIFICATIVI DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE 
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Elaborato da: Mgr. Hedvika Vimmerová 

Sede: 28 ottobre 5 

Città: Plzeň 

CODICE POSTALE: 301 00 

Telefono/e-mail: 735 705 838, hedvika.vimmerova@seznam.cz 

NUMERO DI 
REGISTRAZIONE: 01158538 

Proprietario: Pavel Dobiáš 

Sede: Plav 105 

Città: České Budějovice 

CODICE POSTALE: 370 07 

Organo statutario: Pavel Dobiáš 

Telefono/e-mail: 602 272 660/dobias@zavrz.cz 

NUMERO DI 
REGISTRAZIONE: 11350784 

PARTITA IVA: CZ5703300900 
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1.4 DATI IDENTIFICATIVI DEL GESTORE 

1.5 NUMERI DI TELEFONO IMPORTANTI 

Numero unico europeo per chiamate di emergenza  112  

Vigili del fuoco      150 

Servizio di soccorso medico    155 

Polizia       158 

1.6 AUTORITÀ COMPETENTI DI CONTROLLO 

Ispettorato ambientale ceco, Ispettorato regionale di České Budějovice, Dipartimento 

gestione dei rifiuti 

Indirizzo: 
Telefono: 

U Výstaviště 16, 370 21 České Budějovice 

386 109 111 

segnalazione di guasti 731 405 133 

U Zimního stadionu 1952/2, 

370 01 České Budějovice  

386 720 111 

Ente regionale della Boemia meridionale, dipartimento per l'ambiente, agricoltura e 

silvicoltura 

Indirizzo: 

Telefono: 

Centro igiene della Boemia meridionale con sede a České Budějovice 

Indirizzo: Na Sadech 1858/25, 370 01 České Budějovice | 

Telefono: 387 712 201 
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Gestore: mondeco s.r.o. 

Sede: Husova 380 

Città: Přeštice 

CODICE POSTALE: 334 01 

Supervisore: Mgr. Martin Jirek 

Telefono/e-mail: 736 236 338 / martin.jirekOmondeco.cz 

NUMERO DI 
REGISTRAZIONE: 28158954 

PARTITA IVA: CZ28158954 
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Comune di České Budějovice, ufficio per l'ambiente 

Indirizzo: nám. Přemysla Otakara II. 1/1 

 370 92 České Budějovice 

Telefono: 386 801 111 

1.7 INDIRIZZO E NDICAZIONI DEI TERRENI DOVE SI TROVA L’IMPIANTO 

Indirizzo: capannone adibito a magazzino sul lotto n. 1250/1, ul. U pily 723, České Budějovice 4  

Coordinate GPS: 48 ° 59' N, 18.575" 14 ° 31 ' 4,097 "E 

In base ad di un contratto di locazione il gestore ha affittato i seguenti spazi 

• terreno lotto n. 1250/1 sul quale è stato costruito un nuovo capannone in base alla seguente 

planimetria 

 
Nota alla planimetria STAVAJICI OBJEKT = ATTUALE EDIFICIO 

ELENCO DELLE STANZE 

 

SCOPO A  
CUI È  
ADIBITA LO 
SPAZIO 

SUPERFICIE 
m2

 PAVIMENTO NOTA 

1.01 MAGAZZINO 183,3 CALCESTRUZZO 
ARMATO 

 
1.02 UFFICIO 10,3 PVC  
1.03 SPOGLIATOIO 5,6 MATTONELLE IN 

CERAMICA 
 

1.04 SPAZIO CON 
LAVANDINO 

7,2 MATTONELLE IN 
CERAMICA 

MATTONELLE RIVESTIMENTO 
V.2000 1.05 WC 1,4 MATTONELLE IN 

CERAMICA 
MATTONELLE RIVESTIMENTO 
V.2000 1.06 RIPOSTIGLIO 1,4 MATTONELLE IN 

CERAMICA 
MATTONELLE RIVESTIMENTO 
V.2000 1.07 OFFICINA 25,7 CALCESTRUZZO 

ARMATO 
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1.8 COMPLETAMENTO DELLA COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO 

Si tratta del capannone nel complesso che funge da zona industriale senza edifici residenziali. 
Nel capannone si trova un impianto destinato alla raccolta, recupero e trattamento di rifiuti classificati 
come “altro”. 

Principalmente nell’impianto i rifiuti si raccolgono o stoccano, vengono parzialmente selezionati 

(si selezionano le parti utili o inutili), trattati e consegnati ad altri soggetti autorizzati per il riutilizzo 

o l’eliminazione. 

1.9 DATI BASE DI CAPACITA’ 

La capacità annua totale dell’impianto per l’entrata, raccolta, acquisto, trattamento e l'utilizzo di 

altri rifiuti è di 2 490 t/anno. 

Nell’impianto entrano rifiuti indicati come “altro” che possono essere consegnati senza ulteriori 

trattamenti ad altri soggetti autorizzati o possono essere trattati nell’impianto. Per trattamento si 

intende nello specifico la differenziazione, pressatura e macinatura dei rifiuti. 

1.10 LIMITAZIONE TEMPORALE DELLA VALIDITA’ DEL REGOLAMENTO 

Il regolamento di funzionamento è approvato dall’Ente regionale della Boemia meridionale, 

dipartimento per l’ambiente, agricoltura e silvicoltura, Zimního stadionu 1952/2, 370 01 České 

Budějovice tramite delibera, la validità del regolamento è indicata in tale delibera. 

2. CARATTERE E SCOPO DELL’IMPIANTO 

2.1. ELENCO DEI TIPI DI RIFIUTI 

Elenco dei rifiuti che saranno accettati nell’impianto: si tratta 

delle caratteristiche in dettaglio dei rifiuti: 

codice categ
oria 

nome del tipo di rifiuto 

020104 0 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

020107 0 Rifiuti della silvicoltura 

020109 0 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08  

020110 0 Rifiuti metallici 

020701 0 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione 

della materia prima  

Pagina 7 
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030101 0 Scarti di corteccia e sughero 

030105 0 
Segatura, trucioli, ritagli, legno, truciolari e impiallacciatura, diversi da 

quelli indicati in 03 01 04 

030301 0 Scarti di corteccia e legno 

030307 0 
Scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e 

cartone 

030308 0 
Scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 

030310 0 

scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di 

rivestimento generati dai processi di separazione meccanica 

040108 0 
Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti 

cromo 

040209 0 
Rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 

040221 0 Rifiuti da fibre tessili grezze 

040222 0 Rifiuti da fibre tessili lavorate 

070213 0 Rifiuti di plastica 

070217 0 
Rifiuti contenenti silicone diversi da quelli menzionati alla voce 07 02 

1 

070299 0 
Rifiuti non specificati altrimenti (ad es., guarnizioni industriali in 

gomma) 

080201 0 Polveri di scarto di rivestimenti 

080202 0 Fanghi acquosi contenenti materiali ceramici 

080203 0 Sospensioni acquose contenenti materiali ceramici 

080410 0 
Adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 

080412 0 
Fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli alla voce 08 04 11 

080414 0 
Fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli alla voce  

08 04 13 

090108 0 Carta e pellicole fotografiche 

100102 0 Ceneri da combustione del carbone 

101112 0 Rifiuti di vetro diversi da quelli alla voce 101111 

101203 0 Polveri e particolato 

101208 0 
Rifiuti di ceramica, mattoni, piastrelle e prodotti da costruzione 

(sottoposti a trattamento termico) 

101311 0 
rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da 

quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 

110501 0 Zinco solido 

110502 0 Ceneri di zinco 

120101A 0 Limatura e trucioli di materiali ferrosi 

120102 0 Polveri e particolato di materiali ferrosi 

120103 / 0 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi 
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120104 0 Polveri di metalli non ferrosi 

120105 0 Limatura e trucioli di materiali plastici 

150101 0 Imballaggi in carta e cartone 

150102 0 Imballaggi in plastica 

150103 0 Imballaggi in legno 

150104 0 Imballaggi metallici 

150105 0 Imballaggi in materiali compositi 

150106 0 Imballaggi misti 

150107 0 Imballaggi in vetro 

150109 0 Imballaggi in materiale tessile 

160103 0 Pneumatici 

160117 0 Metalli ferrosi 

160118 0 Metalli non ferrosi 

160119 0 Materie plastiche 

160120 0 Vetro 

160199 0 Rifiuti non specificati altrimenti (ad es., tessuti dalle automobili, ecc.) 
170103 0 Borse e prodotti in ceramica 

170107 0 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 

di cui alla voce 17 01 06 

170201 0 Legno 

170202 0 Vetro 

170203 0 Materie plastiche 

170401 0 Rame, bronzo, ottone 

170402 0 Alluminio 

170403 0 Piombo 

170404 0 Zinco 
170405 0 Ferro e acciaio 

170406 0 Stagno 

170407 0 Metalli misti 

170411 0 Cavi non indicati alla voce 170410 

190102 0 Materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 

190118 0 Rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 

191001 0 Rifiuti di ferro e acciaio 

191002 0 Rifiuti non ferrosi 

191004 0 Fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03 

191201 0 Carta e cartone 

191202 0 Metalli ferrosi 

191203 0 Metalli non ferrosi 

191204 0 Materie plastiche e gomma 

191205 0 Vetro 

191207 0 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 

191208 0 Tessuti/ * 

191210 0 Rifiuti combustibili (combustibile derivato da rifiuti) \ 
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191212 O Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico 
dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11  

200101 O Carta e cartone 

200102 O vetro 

200110 O Abbigliamento 

200111 O Materiali tessili 

200138 O Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 

200139 O Materie plastiche 

200140 O Metalli 

200307 O Rifiuti ingombranti 

Tabella n. 1 
Nell’impianto non saranno accettati rifiuti da persone fisiche (cittadini) 

Inoltre, il gestore dell’impianto è obbligato, per la raccolta o per l’acquisto dei rifiuti, in conformità 

con il § 18 comma 3 della legge, di identificare i rifiuti raccolti o acquistati e le persone dalle quali 

ha acquisito le merci come rifiuti, seguendo la suddivisione in base al Catalogo dei rifiuti e tenerne 

un registro alle seguenti condizioni: 

Codice tipo rifiuto  Nome e tipo di rifiuto 

02 01 10 Rifiuti metallici 
15 01 04 Imballaggi metallici 
16 01 17 Metalli ferrosi 
16 01 18 Metalli non ferrosi 
17 04 01 Rame, bronzo, ottone 

17 04 02 Alluminio 

17 04 03 Piombo 

17 04 04 Zinco 
17 04 05 Ferro e acciaio 

17 04 06 Stagno 

17 04 07 Miscela di metalli (17 04 01-06) 
17 04 11 Cavi 

17 04 07 Metalli misti 

20 01 40 Metalli 

Per identificazione delle concrete persone fisiche che consegnano i rifiuti di cui sopra (020110, 

150104 fino al 200140) o degli oggetti si intende l’accertamento del nome, cognome, data di nascita, 

indirizzi, 

residenza o domicilio, numero della carta di identità o altro documento di identità di ogni persona 

da cui i rifiuti siano ritirati o acquistati. 

Rifiuti generati dall’impianto: 

In particolare rifiuti del gruppo 19 sottocategoria 12 ma anche altre categorie non specificate di altri 

rifiuti, eccezionalmente derivanti da rifiuti indicati come pericolosi.  
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I rifiuti prodotti saranno consegnati ai soggetti autorizzati. 

Oltre ai rifiuti possono essere prodotti dall’impianto anche materiali e materie prime che possono 

essere offerta per la lavorazione o riutilizzo. 

2.2. SCOPO DELL’IMPIANTO 

L’impianto è progettato per la raccolta acquisto e trattamento dei rifiuti al fine di assicurare per 

quanto possibile il recupero dei rifiuti; i codici dell’impianto sono, in particolare, R3, R12 e R13. 

3. BREVE DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

3.1. DESCRIZIONE DELLE ATTREZZATURE TECNICHE E TECNOLOGICHE 

Elenco delle parti che compongono l’impianto: 

• Capannone - qui verranno stoccati o immagazzinati i rifiuti che possono essere ulteriormente 

trattati o consegnati ad altri soggetti autorizzati. Tra le possibilità di trattamento vi è, in 

particolare, la pre-suddivisione (divisione dei componenti utili e inutili), successivamente i 

rifiuti possono essere trattati tramite processo di frantumazione o schiacciamento (a seconda 

delle necessità e possibilità del gestore) o consegnati per la lavorazione ad altri soggetti 

autorizzati. I componenti separati sono anche offerti come rifiuti o materiali per l=utilizzo o 

lo smaltimento da parte di un altro soggetto autorizzato. 

• gli spazi intorno al capannone sono destinati alla manipolazione: preparazione per il 

ricevimento e invio dei rifiuti. 

• servizi igienici per i dipendenti - sono indicati nella mappa come 1.03, 1.04, 1.05 e 1.06 (si 

tratta dello spogliatoio, lavandino, WC e ripostiglio) 

• uffici - indicati nella mappa come 1.02 

• officina - questo spazio è indicato nella mappa come 1.07 può anche servire per lo stoccaggio 

e la raccolta dei rifiuti, in base alle possibilità finanziarie del gestore qui verranno collocate 

gradualmente le tecnologie per migliorare il trattamento dei rifiuti.   

Il capannone ha forma rettangolare delle dimensioni di 19 m x 12 m con un solo accesso per i 

camion. La suddivisione del capannone è indicata nel progetto di layout. 

TABELLA DELLE STANZE 
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Ind.. SCOPO A CUI E’ 
ADIBITA LA 
STANZA 

SUPERFICIE m2
 

PAVIMENTO NOTA 

1.01 MAGAZZINO 183,3 CALCESTRUZZO 
ARMATO 

 
1.02 UFFICIO 10,3 PVC  
1.03 SPOGLIATOIO 5,6 MATTONELLE IN 

CERAMICA 
 

1.04 SPAZIO CON LAVANDINO 7,2 MATTONELLE IN 
CERAMICA 

MATTONELLE 
RIVESTIMENTO V.2000 1.05 WC 1,4 MATTONELLE IN 

CERAMICA 
MATTONELLE 
RIVESTIMENTO V.2000 1.06 RIPOSTIGLIO 1,4 MATTONELLE IN 

CERAMICA 
MATTONELLE 
RIVESTIMENTO V.2000 1.07 OFFICINA 25,7 CALCESTRUZZO 

ARMATO 
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La raccolta, acquisto e trattamento dei rifiuti avviene direttamente nell’impianto. I rifiuti 

vengono trasportati nella struttura da camion. Il ricevimento avviene secondo il sistema descritto 

nella sezione "Obblighi di gestione dell’impianto", che è contenuto nel presente Regolamento di 

funzionamento. La pesatura dei rifiuti è effettuata sulla pesa del gestore o del partner 

contrattuale, successivamente è possibile verificare il peso dei rifiuti in base al documento di 

pesatura consegnato dal fornitore dei rifiuti. 

Nel capannone si troveranno principalmente prodotti solidi, nel caso vi siano dei rifiuti 

liquidi (produzione solo in casi eccezionali - ad es. guasti tecnici) saranno potenzialmente raccolti 

in appositi contenitori (ad esempio recipienti). 

La selezione dei rifiuti presi in consegna e acquistati avviene nel capannone, come previsto 

dalle condizioni di funzionamento. I rifiuti sono preselezionati secondo la loro utilità, o 

eventualmente della possibilità di riutilizzo in un'altra società, secondo le necessità operative o 

aziendali è effettuata la sezione in base al loro tipo. Se non sono riutilizzabili, vengono consegnati 

ad altri soggetti autorizzati per l'eliminazione. 

II rifiuti vengono smistati in contenitori, big-bag, eventualmente contenitori 

standardizzati, o ad altri recipienti conformi ai requisiti per i mezzi di assemblaggio. Possono 

essere raccolti o immagazzinati liberamente o in contenitori mobili per rifiuti tritati e quindi 

caricati su camion tramite carrello elevatore. 

I rifiuti sono differenziati quando sono stati suddivisi a seconda di come sono stati 

consegnati e di come ne richiede la loro qualità. Il metodo di trattamento dei rifiuti sarà valutato 

e determinato dal responsabile dell’impianto. Ciò è indicato negli obblighi del gestore 

dell’impianto. I rifiuti sono collocati nell’impianto in modo da rispettare le norme per la sicurezza 

sul lavoro. 
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Nell’impianto si ricevono i rifiuti che, per la loro natura, non hanno bisogno di ulteriori 

trattamenti o suddivisione e saranno successivamente trasferiti a un altro soggetto autorizzato. 

Nell’impianto saranno ricevuti anche i rifiuti che richiedono una suddivisione minima, ad esempio 

separazione delle materie plastica in base ai materiali, della carta in base alla qualità, dei metalli 

o altro. Dopo la suddivisione saranno consegnati ad un altro soggetto autorizzato oppure pressati 

o macinati e successivamente consegnati al soggetto autorizzato o, eventualmente, alla persona 

che tratterà i rifiuti come materia prima. 

Nell’impianto si effettua il trattamento dei rifiuti. Inizialmente sarà eseguito manualmente 

e in seguito, in base alle disponibilità finanziarie del gestore, saranno utilizzati macchinari come:  

Trituratore: si sta valutando un trituratore della potenza fino a 22 kW 

Pressa: Pressa idraulica unicamerale o bicamerale, probabilmente VL600 con potenza 

fino a 7 KW 

 

CARRELLI ELEVATORI: Carrello elevatore alimentato a GPL 

Vie di accesso e di comunicazioni interne e superfici pavimentate: 

L’ingresso all’impianto per la suddivisione, trattamento e utilizzo dei rifiuti avviene dalla via 

Rudolfovská třída dove si deve girare nella strada U pily e da qui direttamente nel complesso. 

Il capannone può essere chiuso a chiave, l’edificio amministrativo è parte integrante del 
capannone. 

Le vie di comunicazione nel complesso sono pavimentate, in gran parte asfaltate. 
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Mezzi di stoccaggio: 

-  ad oggi non sono ancora presenti nell’azienda, possono trovarsi singolarmente - in questo 

caso si tratta principalmente di container di grandi volumi standardizzati. 

Mezzi di assemblaggio: 

-  a questo scopo servono principalmente contenitori standardizzati, imballaggi, gabbie, big-bag, 

sacchi, ecc., ma anche rifiuti sfusi nel capannone, rifiuti pressati in pacchi e simili. 

Mezzi di manipolazione: 

contenitori, mezzi di imballaggio, carrello elevatore, (possono esserci più mezzi ma non ci saranno 

modifiche del regolamento di funzionamento). 

3.2. MODO DI TUTELA DELL’AMBIENTE GEOLOGICO NEGLI SPAZI IN CUI SI TRATTA CON I 

RIFIUTI  

Il pavimento interno del capannone è lastricato, in quanto saranno accettati solo rifiuti classificati 

come altro, non vi è il rischio di contaminazione dell'ambiente geologico circostante. 

3.3. IMPIANTI DESTINATI AL RICEVIMENTO DEI RIFIUTI 

La pesatura dei rifiuti è effettuata sulla bilancia a pavimento del gestore o su una pesa contrattuale 

per tonnellaggi più grandi. 

 

bilancia da pavimento 

4. TECNOLOGIE E GESTIONE DELL’IMPIANTO 

4.1. OBBLIGHI DEGLI UTILIZZATORI DELL’IMPIANTO 

Ricevimento dei rifiuti nell’impianto e trasmissione delle informazioni sulle caratteristiche dei 

rifiuti ricevuti 
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1. Il gestore dell’impianto garantisce al ricevimento dei rifiuti le seguenti attività: 

a) controllo visivo di ogni fornitura di rifiuti 

b) controllo casuale dei rifiuti per verificare la conformità con le informazioni fornite dal 

fornitore dei rifiuti, 

c) registrazione del codice del rifiuto, la categoria, il peso dei rifiuti, la data di consegna, 

l'identità del fornitore dei rifiuti, compreso il numero di identificazione dell’impianto per le 

persone autorizzate 
d) registrazione delle informazioni sulle caratteristiche dei rifiuti per determinare se sia 

possibile trattare nell’impianto tali rifiuti, compresi i protocolli dei test e relativi verbali di 

prelievo di campioni, se ciò è richiesto nel consenso all’esercizio dell’impianto e loro 

conservazione per un periodo 5 anni, 

e) rilascio di una conferma scritta per ogni spedizione di rifiuti ricevuta nell’impianto, 

comprensiva del numero di identificazione di questo impianto. 

2. Il fornitore di rifiuti deve presentare alla persona autorizzata all’esercizio dell’impianto di 

trattamento dei rifiuti, nel caso di consegna una tantum o singola, le seguenti informazioni scritte: 

a)  Numero di identificazione, se assegnato, nome commerciale/denominazione/nome e 

cognome del fornitore dei rifiuti, numero di identificazione dell’impianto, se il fornitore è 

la persona autorizzata, numero di identificazione dello stabilimento, se il fornitore è 

produttore dei rifiuti, nome, indirizzo e numero di identificazione del le unità territoriali di 

base (in seguito "UTB") dello stabilimento. Nel caso di produzione di rifiuti fuori 

dell’impianto si indica il codice ORP/SOP dei quadranti dei circuiti amministrativi emessi 

dall'Istituto statistico ceco al posto del luogo di produzione dei rifiuti e una breve 

indicazione delle attività che hanno generato tale formazione, l'indirizzo e UTVB in base al 

luogo dove si sono creati i rifiuti; in questo caso non si indica il numero di identificazione 

e nome dello stabilimento, 

b)  codice dei rifiuti e categoria 

c)  ulteriori informazioni sulle caratteristiche necessarie dei rifiuti per accertare se sia 

possibile smaltire i rifiuti nell'impianto in questione, compresi i test di prova e relativi 

verbali di prelievo di campioni pertinenti, se ciò è richiesto nel consenso all’esercizio 

dell’impianto.  
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4.2. ALTRI TRATTAMENTI DEI RIFIUTI 

• specificare il metodo aggiuntivo di trattamento dei rifiuti (metodo di classificazione, 

elaborazione, produzione, modifica, collocazione dei rifiuti, metodo di utilizzo, ecc.), 

• informare senza indugio l'Ente regionale della regione della Boemia meridionale (per 

telefono, per via elettronica o per iscritto entro 7 giorni) del mancato ricevimento dei rifiuti 

nell’impianto. 

• l'operatore è tenuto a rispettare sempre il presente regolamento di funzionamento e gli 

obblighi da esso derivanti  

• l'operatore è tenuto a seguire le istruzioni del responsabile dell’impianto 

• altre persone possono entrare nel capannone solo per il tempo necessario e con il consenso 

dell'operatore 

• i rifiuti devono essere adeguatamente contrassegnati, si deve verificare lo stato della raccolta 

e dei mezzi di assemblaggio 

• effettuare controlli preventivi dei singoli impianti tecnici secondo le istruzioni 

• l'operatore è tenuto a mantenere in ordine il posto di lavoro e utilizzare dispositivi di 

protezione individuale 

• in base alle necessità i rifiuti devono essere consegnati alle persone autorizzate 

5. MONITORAGGIO DEL FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO 

Il gestore controlla il funzionamento dell'impianto e il suo impatto sull'ambiente - è 

necessario controllare il consumo di elettricità (fatture). 

In relazione alla natura dell'attività, non è necessario monitorare la quantità e la qualità 

delle emissioni nell'aria - non si producono emissioni nelle acque superficiali o sotterranee, 

indipendentemente dalla quantità e la qualità dei rifiuti - le attività del gestore non sono 

influenzate. 

Non è necessario tener conto degli indicatori meteorologici in quanto tutto il 

funzionamento è effettuato al coperto. 

Il rumore sarà monitorato secondo le istruzioni dell'autorità sanitaria - si manifesta in caso 

di posizionamento di una pressa o tritarifiuti di plastica.  I macchinari producono un rumore come 

documentato dal produttore del dato dispositivo. I dipendenti devono usare i mezzi previsti di 

protezione acustica. 

Si controlla la ricezione dei rifiuti, la manutenzione dell’impianto e il consumo energetico. 
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6. FUNZIONAMENTO ORGANIZZATIVO 

Orario di funzionamento dell’impianto: 

La persona responsabile per le decisioni aziendali è uno degli amministratori. 

Il numero dei dipendenti è regolato dalla quantità di ordini e di rifiuti - in base alle esigenze 

di funzionamento. Inizialmente si presuppongono circa 1-3 dipendenti. 

L’impianto funzionerà con un unico turno, in caso di situazioni e necessità straordinarie la 

società può ampliare il funzionamento. 

7. TENUTA DEI REGISTRI DEI RIFIUTI RICEVUTI O PRODOTTI NELL’IMPIANTO  

I registri di rifiuti sono conservati nel programma EV1 8 o in un altro formato elettronico. 

Qui viene annotata la ricezione dei rifiuti, la produzione e gestione dei rifiuti, ad esempio il 

trattamento, la consegna alla persona autorizzata, la tenuta dei registri dei rifiuti in conformità con 

le norme giuridiche vincolanti. 

La relazione annuale è e sarà inviata e verrà inviata tramite un sistema integrato di 

adempimento degli obblighi in base alle disposizioni giuridiche vincolanti. L’impianto verrà 

correttamente segnalato secondo le norme di legge vincolanti. 

I produttori di rifiuti e le persone autorizzate che trattano rifiuti devono tenere un registro 

provvisorio dei rifiuti e le modalità di trattamento dei rifiuti stessi e dei rifiuti presi in consegna, 

per ogni singola unità operativa e per ogni tipo di rifiuto. 

La registrazione generale deve essere tenuta secondo l'allegato n. 20 del Decreto 383/2001 

sui dettagli per il trattamento dei rifiuti, nella versione vigente, contiene inoltre 
a) data e numero d'iscrizione nel registro, 

b) nome e cognome della persona responsabile per la tenuta dei registri. 

I registri dei rifiuti devono essere tenuti per ogni singola produzione di rifiuti. Per singola 

produzione si considera: l'adempimento dei mezzi di raccolta, di assemblaggio, il ricevimento dei 

rifiuti dal committente o dalla persona autorizzata o la consegna dei rifiuti a un'altra persona 

autorizzata. In caso di produzione continua di rifiuti e raccolta periodica di rifiuti urbani, il registro 

generale deve indicare le evidenze con cadenza mensile.  

Elaborato da: Mgr. Hedvika Vimmerová (cell. 735 705 838) 
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Proposta di gestione del registro di funzionamento: 

Il registro di funzionamento è un insieme di documenti per il funzionamento dell’impianto 

che comprende un registro dei rifiuti generale, tenuto a parte o in forma elettronica e altri dati 

necessari per il registro di funzionamento (anche in questo caso può essere in formato elettronico), 

come richiesto dalla legge per l’obbligo di registrazione. Si registrano tutti i fatti riguardanti il 

funzionamento dell’impianto, vale a dire i dati selezionati per monitorare il funzionamento 

dell’impianto - la quantità di rifiuti ricevuti, i dettagli di eventuali materie prima utilizzate nella 

struttura (ad eccezione dei rifiuti ricevuti), i dati di funzionamento, il nome del personale addetto 

all’impianto, informazione sulla formazione dei dipendenti, dati sui controlli, eventi straordinari, 

verbali di mancata ricezione di rifiuti nell’impianto (protocollo, comunicazione agli enti preposti) e 

simili. L’amministratore della società è responsabile per la tenuta del registro. 

Il registro di funzionamento deve essere archiviato per un periodo di 5 anni. 

Proposta di verbale per i dati supplementari come parte del registro di funzionamento: 

Altri dati: 

Data Descrizione dei fatti Registrato da 
   

   

   

   

   

8. MISURE VOLTE A LIMITARE GLI EFFETTI NEGATIVI DELL’IMPIANTO E 

MISURE IN CASO DI INCIDENTE 

Misure in caso di incidente 

Per incidenti si intende ogni evento straordinario negativo (accertamento non standard), in 

particolare fuga di sostanze potenzialmente pericolose, allagamenti causati da piogge che possono 

avere un effetto negativo sui rifiuti trattati, incendi e simili.   

Per incidente di funzionamento si intende una condizione avversa che può essere gestita con mezzi 

propri e il suo impatto non si riflette all'esterno dell'area dell’impianto. 

Per incidente si intende un evento che non può essere risolto con i propri mezzi ed è necessario 

chiamare l'assistenza medica di emergenza in base al tipo di evento negativo accertato. 

Incidente di funzionamento 

1 Impedire ulteriori fughe di sostanze pericolose, ad esempio bloccando eventuali aperture  
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2.  Evitare fughe di sostanze pericolose nell'ambiente, per esempio nelle fognature, ad 

esempio coprendo gli scarichi con un materiale isolante adatto; creare delle barriere con 

materiale sfuso, dove è opportuno inoltre utilizzare delle pellicole plastiche; spargere 

materiale assorbente in caso di sostanze liquide pericolose, ricoprire e depositare in un 

punto di assemblaggio i rifiuti pericolosi.  

3.  Segnala l’incidente al proprio superiore che ne garantirà la registrazione ed eventualmente 

valuterà la notifica dell'incidente alle autorità competenti 

4.  In caso di eventi negativi straordinari si procede in base al carattere degli accertamenti 

concreti. 

Incidente 

a)  mettere in sicurezza le persone se necessario 

b)  per cercare di prevenire qualsiasi ulteriore fuga di sostanze pericolose 

c)  segnalare l’incidente al proprio superiore 

d)  comunicare l’incidente alle autorità competenti 

e)  lavorare per ridurre gli effetti negativi dell'incidente sulle acque sotterranea e l'ambiente 

circostante 

f)  agire secondo le istruzioni delle autorità di intervento 

g)  assicurare che l'incidente sia registrato e segnalato secondo le normative e la designazione 

degli organi di intervento 

Nel capannone sarà collocato il materiale assorbente e i mezzi per poter eliminare le conseguenze 

di un incidente (per un eventuale stoccaggio o raccolta di sostanze pericolose). 

9. FUNZIONAMENTO IN SICUREZZA E TUTELA DELL'AMBIENTE E DELLA 

SALUTE UMANA 

La società assegna dipendenti dei dispositivi di protezione individuale. I dipendenti hanno 

accesso ai servizi igienici e ad un ufficio all'interno del capannone in affitto. Il kit medico di pronto 

soccorso è disponibile in ufficio e viene regolarmente controllato (circa una volta all'anno o al 

momento dell'uso - il contenuto è integrato). 

Tutti i meccanismi devono essere utilizzati solo per i lavori specificati nelle istruzioni e 

dopo il previo controllo del loro stato. I lavoratori non devono avvicinarsi ai meccanismi fuori il 

campo di visibilità dell'operatore e non devono lasciare i mezzi meccanizzati senza che questi siano 

assicurarti ad esempio contro eventuali movimenti autonomi. Su tutte le vie di comunicazione del 

complesso è necessario osservare le norme sull'uso di veicoli su strada. 

È consentito fumare e maneggiare fiamme libere solo al di fuori degli spazi del capannone. 

Il personale dell’impianto viene regolarmente aggiornato sulle caratteristiche dei rifiuti 

ricevuti nella struttura, il primo soccorso, l'uso obbligatorio degli indumenti da lavoro, sui 

dispositivi di protezione individuale e simili. I lavoratori sono soggetti alle visite mediche di lavoro 

previste per legge.  
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La sicurezza del funzionamento dell’impianto, protezione dell'ambiente e salute umana 

sono monitorati durante il lavoro quotidiano degli addetti all’impianto e del personale 

amministrativo. I termini per le revisioni, controlli, formazione, visite mediche ecc… sono 

sistematicamente monitorati e rispettati. 

Linee guida di funzionamento e misure di sicurezza: 

• L'accesso alla struttura è consentito solo al personale autorizzato addetto ai lavori, 

controllo e manutenzione e alle persone che svolgono attività di controllo e revisione. 

• Il personale durante le proprie attività deve rispettare il regolamento di funzionamento 

dell’impianto. 

norme generali di sicurezza e antincendio 

• Il personale deve aver cura di proteggere la propria salute usando i dispositivi prescritti di 

protezione (guanti, indumenti da lavoro, calzature). 

• Il responsabile del funzionamento dell’impianto è responsabile del fatto che tutto il 

personale di questa struttura sia istruito in modo appropriato, a intervalli annuali riceva la 

formazione per l’uso dei dispositivi di protezione, sicurezza sul lavoro e sull'uso delle 

attrezzature antincendio. 

• Il controllo di tali misure viene effettuato regolarmente dal responsabile, eventualmente da 

un altro dipendente responsabile. 

• Gli operatori devono essere sottoposti alle regolari visite mediche. 

• Nel momento del riposo e in particolare durante la consumazione di cibi e bevande il 

personale deve essere in ufficio o nella stanza destinata dal gestore per la paura; prima di 

consumare il cibo lavarsi accuratamente le mani 

• Le vie di comunicazione e gli accessi devono essere sempre liberi. 

• Nel periodo invernale il personale deve garantire l’accesso a tutte le zone di funzionamento 

e controllo. 

• L'operatore deve mantenere pulito il pavimento e le attrezzature tecnologiche, inoltre deve 

avere spazio sgombero davanti all’oggetto di lavoro 

• L'operatore non deve intervenire in nessuna apparecchiatura elettrica. 

• Le riparazioni di apparecchi elettrici possono essere effettuate solo da personale qualificato 

e solo dopo aver scollegato la rete elettrica.   

• Sul posto di lavoro nel capannone non si deve mangiare e fumare, è vietato bere alcolici e 

fare uso di sostanze stupefacenti e sotto la loro influenza mettersi al lavoro. 

Protezione antincendio: 

• Quando viene rilevato un incendio, l'operatore deve immediatamente intervenire utilizzando  

estintori a mano adatti per spegnere il fuoco di un determinato materiale (impianto elettrico, 

ecc.) 

Pronto soccorso: 
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• La conoscenza delle norme di pronto soccorso è parte della formazione periodica ogni 

lavoratore operatore. 

•  Parte delle attrezzature è la cassettina del pronto soccorso che si trova nell’ufficio 

Nel fornire primo soccorso è necessario garantire la sicurezza di entrambe le parti. In ogni caso 

evitare interventi caotici. L'interessato dovrebbe avere una tranquillità fisica e mentale Nelle 

operazioni di primo soccorso il soggetto interessato dovrebbe essere mantenuto al caldo. 

È sempre necessario valutare la situazione per quanto riguarda la propria sicurezza e quella della 
persona danneggiata. 

• Quando si maneggiano indumenti sporchi o altri oggetti, è necessario proteggersi con 

adeguati dispositivi di protezione individuale, compresi guanti. 

• Il primo soccorso non dovrebbe essere effettuato nel luogo in cui si è verificato 

l'incidente, se esiste il rischio che il soccorritore sia contaminato. 

10.  CARATTERISTICHE QUALITATIVE DETTAGLIATE DEI RIFIUTI CHE NE 

PERMETTONO L’ACCETTAZIONE NELL’IMPIANTO 

Nell’impianto vengono accettati rifiuti classificati come “altri”, in particolare rifiuti plastici, 

carta, metallo, event. altri, la loro accettazione e qualità si documenta secondo la parte i 4.1. 

11.  MATERIE PRIME USATE NELL’IMPIANTO (ESCLUSE QUELLE RICEVUTE COME 
RIFIUTI) 

Nell’impianto è utilizzata l’energia elettrica. Il suo consumo è calcolato in base alle fatture. 

12.   MATERIALI UTILIZZABILI (O ENERGIE) OTTENUTI NELL’IMPIANTO DAI 

RIFIUTI E LORO QUANTITA’ IN RELAZIONE AI RIFIUTI RICEVUTII 

Oltre ai rifiuti possono essere prodotti dall’impianto anche materiali e materie prime che 

possono essere offerta per la lavorazione o riutilizzo. I rifiuti che entrano nell'impianto sono 

approssimativamente uguali alla somma dei rifiuti in uscita e dei materiali ed eventualmente 

materie prime 
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13. DISPENDIO ENERGETICO DELL'IMPIANTO IN BASE AL PESO DI UNA UNITÀ 

DI RIFIUTI RICEVUTI 

Il dispendio energetico dell’impianto è dato dal consumo energetico dai macchinari usati, che 

saranno gradualmente acquistati dal gestore dell'impianto. 

14. RIFIUTI, ACQUE REFLUE ED EMISSIONI NELL’AMBIENTE PROVENIENTI 

DALL’IMPIANTO E LORO PROPRIETA EFFETTIVE, COMPRESA LA 

DESCRIZIONE DELLA LORO GESTIONE  

In relazione alla natura dell'attività, non è necessario monitorare la quantità e la qualità delle 

emissioni nell'aria in quanto non si creano. 

Non è necessario monitorare la quantità e la qualità delle acque di scarico, del sottosuolo e 

superficiali - le attività dell'operatore non influenzano tali parametri. 

15. PERCENTUALE IN PESO DEI RIFIUTI CHE ENTRANO NELL’IMPIANTO, 

COMPRESO IL FLUSSO DI EMISSIONI NELL’ARIA E IL VOLUME DI ACQUE DI 

SCARICO RILASCIATE IN RELAZIONE AL PESO DEI RIFIUTI RICEVUTI. 

La quantità di rifiuti che entra nell’impianto corrisponde circa alla quantità di rifiuti e materie 

prime che esce dall’impianto. L’impianto non genera emissioni nell'aria e non rilascia acque di 

scarico industriale. 

Documenti per l’elaborazione: 

1. Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio (CE) n. 98/2008 relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive 

2. Legge n. 1815/2001 sui rifiuti e sugli emendamenti ad alcune leggi successive, nella 

versione vigente 

3. Decreto n. 383/2001 sui dettagli per il trattamento dei rifiuti, nella versione vigente 

4. Decreto n. 93/2016 sul Catalogo dei rifiuti, nella versione vigente 

16. ALLEGATI 
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1)  Principi per la fornitura di primo soccorso 

2)  Indicazione dello stabilimento 

3)  Formazione 

4)  Procedura di segnalazione all'autorità regionale della Boemia meridionale 
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Allegato n. 1 

Principi per la fornitura di primo soccorso 

Nel fornire primo soccorso è necessario garantire la sicurezza di entrambe le parti. In ogni 

caso evitare interventi caotici. L'interessato dovrebbe avere una tranquillità fisica e mentale Nelle 

operazioni di primo soccorso il soggetto interessato dovrebbe essere mantenuto al caldo. 

È sempre necessario valutare la situazione per quanto riguarda la propria sicurezza e quella della 

persona danneggiata. 

• Quando si maneggiano indumenti sporchi o altri oggetti, è necessario proteggersi con 

adeguati dispositivi di protezione individuale, compresi guanti. 

• Il primo soccorso non dovrebbe essere effettuato nel luogo in cui si è verificato 

l'incidente, se esiste il rischio che il soccorritore sia contaminato. 

Pronto soccorso medico 

Consiste nel mantenere le funzioni vitali, cioè, la respirazione e la circolazione (respirazione 

artificiale e massaggio cardiaco), fermare il sanguinamento, coprire della ferita con un bendaggio 

a pressione, immobilizzazione della parte lesa del corpo, posizionamento del paziente in posizione 

idonea e per un trasporto sicuro. 

Procedimento di primo soccorso 

Le cose più importanti nel primo soccorso sono: 

•  velocità 

•  l'efficacia, 

•  risolutezza. 

Il modo di agire non è decisivo solo per la qualità del primo soccorso ma anche per 

l'influenza benefica e rassicurante sul paziente, che di solito è mentalmente alterato (paura, ansia). 

Occuparsi della persona colpita senza inutili ritardi. Non sprecare tempo con domande 

inutili relative a quando e come è accaduto, procedi rapidamente, sistematicamente e 

delicatamente, concentrati prima sulle funzioni vitali di base, valuta lo stato della respirazione, 

circolazione e stato di coscienza. Se non è necessario effettuare la rianimazione di emergenza, 

determinare lo stato di altre persone colpite, chiedere ai testimoni informazioni minime. 

Quando viene fornito il primo soccorso, è necessario seguire i principi generali che si applicano in 

ogni situazione: 

in caso di inalazione portare la persona colpita all’aria aperta. Nel caso in cui la persona colpita 

non respiri, effettuare la respirazione artificiale e richiedere assistenza medica 

in caso di contatto con la pelle: lavare con abbondante con acqua (possibilmente calda) econ sapone, 

X sciacquare  
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in caso di contatto con gli occhi: sciacquare con abbondante acqua corrente fredda (dopo 

l'apertura della palpebra) e rivolgersi immediatamente ad un medico. 

In caso di ingestione: non indurre il vomito, sciacquare la bocca con acqua e consultare 

immediatamente un medico. 

In caso di pericolo per la vita, prima rianimare la persona colpita e garantire l'assistenza medica. 

arresto respiratorio - eseguire immediatamente la respirazione artificiale  

arresto cardiaco - eseguire immediatamente il massaggio cardiaco 

stato di incoscienza- mettere la persona in posizione di sicurezza sul fianco 

Per un efficace primo soccorso devono trovarsi in loco i mezzi e strumenti necessari: 

- acqua sufficiente (se non c'è alcuna fonte di acqua tenere una riserva di emergenza di circa 

10 litri a persona), 

- regolamento di funzionamento 

- coperte o altri materiali tessili per proteggere la persona colpita, per evitare che abbia 

freddo e per adattare la posizione della persona colpita, indumenti di ricambio, comprese 

le calzature) 

- kit di primo soccorso (il contenuto dipende dal tipo di sostanze presenti sul posto di 

lavoro), il contenuto deve essere sostituito prima della scadenza dei medicinali e altri 

materiali 

Allegato n. 2 - indicazione dell’unità operativa 

L’indicazione dell’unità operativa deve essere riportata tramite una targa informativa leggibile e 

accessibile davanti all’impianto dove saranno indicate le seguenti informazioni: 

1. denominazione dell’impianto 

2. numero di identificazione dell’impianto, 

3. tipi di rifiuti o di gruppo e sottogruppo dei rifiuti secondo il Catalogo dei rifiuti, che 

possono essere utilizzati, eliminati, raccolti o acquistati nell’impianto,  

4. ragione sociale o nome, forma giuridica e sede legale se l'operatore è una persona 

giuridica; nome e cognome, ragione sociale e sede legale se l'operatore è una persona 

fisica, compreso il nome, il cognome e il numero di telefono della persona autorizzata 

ad agire in nome del gestore, 

5. ente amministrativo che ha conferito l'autorizzazione all'uso dell'impianto, 

compreso il regolamento di funzionamento e i contatti telefonici. 

6. orario di apertura dell’impianto 
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Oggetto della formazione:  

Formatore: 

Allegato 3 - elenco delle persone che hanno preso parte alla formazione 

Data Nome firma 

   

   

   

   

   

   

Allegato n. 4 

Procedimento di notifica all’Ente regionale della Boemia meridionale in caso di mancata 

accettazione dei rifiuti nell’impianto 

Si tratta dei seguenti casi: 

-  i rifiuti non sono accettati nello stabilimento già all’arrivo e durante il primo 

controllo della fornitura 

-  i rifiuti dopo lo scarico sono ricaricati e restituiti al fornitore 

Luogo di segnalazione: Ente regionale della Boemia meridionale, dipartimento per l'ambiente, 

agricoltura e silvicoltura, U Zimního stadionu 1952/2, 370 01 České Budějovice, telefono 386 720 

111 

Dati da segnalare: 

- l'identificazione delle persone giuridiche, persone fisiche che praticano attività   

   d’impresa dalle quali i rifiuti non sono accettati e vengono restituiti 

- numero di targa del veicolo che ha portato i rifiuti 

- data e ora di restituzione dei rifiuti 

- descrizione dei rifiuti che non sono stata accettati, indicando il motivo del rifiuto 

 

Timbro rotondo: Ufficio regionale della Boemia meridionale (4) Ente per l’ambiente, 

agricoltura e silvicoltura 
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